
	[image: Immagine che contiene arte

Descrizione generata automaticamente]

	SIMBOLI & MITI

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	JULES VERNE

	 

	 

	 

	UN DRAMMA NELL’ARIA

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	[image: LOGO EDIZIONI AURORA BOREALE]

	Edizioni Aurora Boreale

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Titolo: Un dramma nell’aria

	 

	Autore: Jules Verne

	 

	Collana: Simboli & Miti

	 

	Con introduzione di Nicola Bizzi

	 

	Editing e illustrazioni a cura di Nicola Bizzi

	 

	ISBN versione e-book: 979-12-5504-805-3

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	[image: LOGO EDIZIONI AURORA BOREALE]

	Edizioni Aurora Boreale

	 

	© 2025 Edizioni Aurora Boreale

	Via del Fiordaliso 14 - 59100 Prato - Italia

	edizioniauroraboreale@gmail.com

	www.auroraboreale-edizioni.com

	 

	INTRODUZIONE DELL’EDITORE

	 

	Jules Gabriel Verne (1828-1905), scrittore, poeta, drammaturgo, saggista e iniziato, è stato uno dei massimi protagonisti della letteratura francese di ogni tempo.

	È stato a lungo il secondo autore più tradotto al mondo, classificandosi dopo Agatha Christie e prima di William Shakespeare.

	Giunse al successo nel 1863, quando si dedicò al genere del racconto e del romanzo d'avventura, che avrebbe caratterizzato buona parte delle sue più celebri opere note in tutto il mondo, tra cui Viaggio al centro della Terra, Dalla Terra alla Luna, L'isola misteriosa, Ventimila leghe sotto i mari e Il giro del mondo in 80 giorni, da cui sono stati tratti numerosissimi adattamenti diretti o indiretti per cinema, fumetti, serie TV e animazioni. Con i suoi avvincenti racconti ambientati nell'aria, nello spazio, nelle profondità della Terra e nel fondo dei mari, ispirò importanti scoperte scientifiche e previde numerose applicazioni tecnologiche delle epoche successive, tanto che è stato definito, al pari di Herbert George Wells, il "Padre della fantascienza".

	Jules Verne nacque l'8 Febbraio 1828 a Nantes, città portuale della Francia occidentale. Figlio di Pierre Verne e di Sophie Allotte de La Fuÿe e primo di cinque fratelli.

	Nel 1839, a undici anni, fuggì di casa, imbarcandosi su una nave diretta nelle Indie; ma il padre magistrato lo ritrovò immediatamente a Paimbœuf nei Paesi della Loira. La fuga nelle Indie era motivata dal desiderio di regalare a sua cugina Caroline Tronson, di cui era follemente innamorato, una collana di coralli. Studiò retorica e filosofia al liceo di Nantes, e scrisse dei poemi e due tragedie in versi. Per via della sua vocazione letteraria, visse un contrasto intenso con il padre, un avvocato che avrebbe voluto tramandare in lui la professione, e dunque, concluso il liceo, partì controvoglia per Parigi, dove portò a termine gli studi di giurisprudenza. Parigi si trovava però in un periodo di grandi disordini: cacciato nel Febbraio del 1848 Re Luigi Filippo, era stato istituito il governo provvisorio della Seconda Repubblica francese ed in città erano state di nuovo innalzate le barricate.

	Nella capitale, oltre a stringere amicizie con molte persone in vista, trascorse molto tempo nei circoli letterari (dove ebbe modo di conoscere Alexandre Dumas) e nella Biblioteca Nazionale, informandosi e documentandosi su casi scientifici e storici, tanto da trascrivere un'infinità di appunti.

	Intorno al 1848 iniziò, assieme a Michel Carré, a scrivere libretti per operette.

	Per alcuni anni la sua attenzione si divise tra il teatro e il lavoro, ma alcune storie di viaggi che scrisse per il Musée des Familles gli rivelarono il talento per la scrittura di opere d'immaginazione.

	Nel 1850 abbandonò definitivamente la carriera giuridica per dedicarsi alla letteratura. Scrisse commedie e tragedie per il teatro, sia pure con scarso successo (uno dei titoli che si ricorda è Pailles rompues, "Le paglie rotte"). Tramite la conoscenza di Alexandre Dumas figlio convinse il di lui omonimo padre a rappresentarlo nel suo Théatre Historique. Altri scritti, come Les Premiers navires de la marine mexicaine e Un Drame dans les airs, compaiono sul Musée des familles nel 1851. 

	Nel 1852 Jules Verne divenne segretario del Théâtre Historique (vecchio nome del Théâtre Lyrique, ora Théâtre de la Ville), per poi passare all'Opéra-Comique.

	Nel 1857 sposò Honorine Anne Hébée Morel (nata du Fraysne de Viane), una ricca vedova che gli garantì una discreta indipendenza economica, e nel 1861 i due ebbero un figlio, Michel, che si unì alle due figlie dal matrimonio precedente, Valentine Morel (nata nel 1852) e Suzanne Morel (nata nel 1853). Non fu però un matrimonio molto felice.

	All'età di trentacinque anni, nel 1862, intraprese definitivamente la carriera di scrittore, che sarebbe proseguita fino alla sua morte nel 1905. A tale anno risale anche la pubblicazione postuma di molti suoi lavori: sessantadue romanzi e diciassette racconti.

	Il successo di Verne si dovette in gran parte all'editore Pierre-Jules Hetzel, il quale, dopo aver pubblicato nel 1863 un suo primo volume di racconti, Cinque settimane in pallone, gli propose un contratto ventennale con l'impegno di pubblicarne tre all'anno, consentendo all'autore di abbandonare l'impiego di agente di cambio e dedicarsi completamente alle sue opere.

	Per la serie dei suoi Viaggi straordinari scrisse 62 romanzi e 18 novelle.

	Il romanzo Cinque settimane in pallone era ispirato alle imprese pionieristiche dell'amico fotografo Nadar, che nel 1863 aveva costruito un enorme pallone aerostatico, Le Géant ("Il Gigante"); il fallimento del progetto convinse Nadar che il futuro dell'aeronautica sarebbe appartenuto ai mezzi più pesanti dell'aria, istituendo un'associazione per la loro promozione, della quale Verne fu segretario. Lo scrittore si ispirò all'amico Nadar per il personaggio di Michel Ardan del romanzo Dalla Terra alla Luna (1865).
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